ALLEGATO9

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 
PER 
ALUNNI IN SITUAZIONE

                                           DI  DIFFICOLTÁ
PREMESSA

Il Protocollo di Accoglienza è un documento elaborato dalla Commissione Metodologico - didattica del CTI Garda Baldo, approvato nei Collegi Docenti dei singoli Istituti ed inserito nel POF. 

Nasce dalla volontà di condividere principi educativi e pratiche comuni in tema di accoglienza ed integrazione degli alunni diversamente abili, consentendo di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nella Legge Quadro n. 104/92 e successivi decreti applicativi.

Contiene  criteri,  principi  e  indicazioni riguardanti le procedure, le pratiche e le diverse fasi di accoglienza ed integrazione, definendo compiti e ruoli delle figure operanti all’interno dell’istituzione scolastica.
Gli obiettivi del Protocollo sono i seguenti:

· definire pratiche condivise all’interno delle scuole in tema di accoglienza e integrazione;

· facilitare l’ingresso degli alunni nel sistema scolastico e sociale nel quale saranno inseriti;

· realizzare l’integrazione, sviluppando le abilità sociali e comunicative dello studente;  

· collaborare alla realizzazione del progetto di vita;

· promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, Comuni, Enti territoriali, ASL.

	FASI
	TEMPI
	ATTIVITA’ PER L’ALUNNO

	ISCRIZIONE

	Entro il termine stabilito dalle norme ministeriali
	· La famiglia e l’alunno visitano la scuola e contattano il personale per una prima fase conoscitiva;
· La famiglia procede all’iscrizione dell’alunno presso la segreteria dell’Istituto nei termini prestabiliti;
· La famiglia dovrà far pervenire in segreteria, entro breve tempo, la certificazione attestante la diagnosi clinica.

	PRE ACCOGLIENZA
	Entro maggio
	Nell’ambito dei percorsi di continuità tra i diversi ordini di scuola vengono organizzate 
una serie di attività e incontri finalizzati alla reciproca conoscenza tra l’alunno e
 la scuola (personale, struttura, attività); lo stesso tipo di percorso è previsto 
per i neo iscritti della scuola d’infanzia.


	CONDIVISIONE
	Settembre
	Presentazione dell’alunno all’equipe pedagogico- didattica


	ACCOGLIENZA
	Ad inizio dell’anno
	Durante la prima settimana di scuola, a seconda del caso, si possono proporre attività rivolte alla classe coinvolta, e non solo, finalizzate ad un positivo inserimento nella nuova scuola


FASI DEL PROGETTO
	FASI
	PERSONE COINVOLTE
	TEMPI PREVISTI

	A)  SCAMBIO
INFORMAZIONI SULL’ALUNNO
 B) CONSAPEVOLEZZA

     E CONDIVISIONE
C) COSTRUZIONE RAPPORTI INTERPERSONALI
D) VERIFICA DEL PRIMO INSERIMENTO


	Docenti curricolari e insegnante di sostegno della classe, equipe psico-pedagogica, genitori, operatore socio-sanitario, pediatra

	Dalla pre-iscrizione in poi



FASE A
SCAMBIO INFORMAZIONI E CONOSCENZA DELL’AMBIENTE

	ATTIVITA’
	PERSONE COINVOLTE
	MODALITA’
	TEMPI

	Acquisizione
informazioni

	Famiglia,docenti, insegnante di sostegno, operatori della scuola di provenienza,assistente sociale, educatore, pediatra
	Incontri, colloqui, visione della documentazione e del materiale di lavoro
	Uno o più incontri dalla prescrizione
                        in poi


	Visita dell’edificio scolastico in tutti i suoi spazi

	Docenti, alunno e famiglia




	L’alunno con l’eventuale classe di appartenenza visita l’ambiente scolastico

	Uno o più incontri dalla prescrizione 
                      in poi


	Partecipazione attiva ad uno o più laboratori e/o  ad attività curricolari di classe

	Docenti
	    Docenti curricolari
e insegnante di sostegno coinvolgono l’alunno nelle attività proposte

	Uno o più incontri
nei mesi di aprile maggio



FASE B
CONSAPEVOLEZZA E CONDIVISIONE

	ATTIVITA’
	PERSONE COINVOLTE
	MODALITA’
	TEMPI

	PRESENTAZIONE  DEL CASO  AL CONSIGLIO DI INTERCLASSE E/O CONSIGLIO DI CLASSE

	Tutti i docenti
e l’eventuale

assistente personale,
equipe 

socio-psico-pedagogica al completo, la famiglia.

	Al primo Consiglio di Interclasse e/o di Classe lettura della diagnosi funzionale, 

della relazione finale, dell’eventuale progetto continuità, delle indicazione
emerse negli incontri di pre-conoscenza.
Durante l’incontro si  presentano la situazione di partenza e le ulteriori possibilità di sviluppo dell’alunno fornendo indicazioni e suggerimenti; la famiglia, in base alle proprie competenze, fornisce indicazioni
o chiarimenti
	Primi giorni di scuola.
Primo periodo d’inserimento



FASE C
COSTRUZIONEDI RAPPORTI INTERPERSONALI

	ATTIVITA’
	PERSONE COINVOLTE
	MODALITA’
	TEMPI

	SVILUPPO DEI RAPPORTI INTERPERSONALI TRA L’ALUNNO DISABILE E I COMPAGNI

	Insegnanti curricolari e insegnante di sostegno, assistente alla comunicazione- autonomia, eventuale coinvolgimento della famiglia.

	Dopo una prima osservazione e conoscenza dell’alunno e della classe, allo scopo di favorire rapporti paritetici, l’insegnante valuta l’opportunità di fornire alla classe informazioni relative alla disabilità.

	Primo periodo di frequenza


	FACILITARE L’ATTIVAZIONE  DI UNA RETE RELAZIONALE TRA TUTTI I
SOGGETTI COINVOLTI


	Il gruppo docenti e 
l’ operatore socio- sanitario
	Il docente, gradualmente attraverso un dialogo continuo, presenta l’alunno a tutti gli operatori scolastici affinché si crei tra loro un buon rapporto.
	Primo periodo di frequenza



FASE D
PARTECIPAZIONE ED INCLUSIONE

	ATTIVITA’
	PERSONE COINVOLTE
	MODALITA’
	TEMPI

	  ATTIVITÀ DIDATTICHE

	Docenti
curricolari, insegnante di sostegno, genitori e operatori ASL, eventuale psico-pedagogista 

	Scelta del tipo di percorso didattico adeguato alle capacità (programmazione: per obiettivi minimi, differenziata o curricolare).

	Ottobre/ novembre


	PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ DELLA CLASSE SECONDO LE INDICAZIONI DEL POF
	Docenti curricolari e insegnante di sostegno, operatore socio-sanitario
	In fase di progettazione: valutazione della composizione della classe in modo da proporre attività fruibili da tutti.
L’alunno partecipa, al percorso scolastico condividendo le iniziative della classe, le quali dovranno essere programmate valutando tutte le alternative possibili per renderle fruibili all’alunno

	Nel corso dell’anno



PERSONE DI RIFERIMENTO PREPOSTE ALL’ORGANIZZAZIONE

RUOLI, COMPITI,TEMPI PER L’INTEGRAZIONE
	PERSONALE
	COMPITI

	 DIRIGENTE SCOLASTICO
	· Consultivi

· Formazione delle classi
· Assegnazioni insegnanti di sostegno
· Rapporti con le amministrazioni locali (Comune, Provincia, …)
   Istituzione e convocazione del GLH

	FUNZIONE
STRUMENTALE E/O COMMISSIONE PER L’INTEGRAZIONE (FORMATA DA INSEGNANTI DI SOSTEGNO E/O CURRICOLARI)
	· Raccorda le
diverse realtà (Enti territoriali,Enti
di
                     formazione, Cooperative, scuole, ASL e famiglie);
· Attua il monitoraggio di progetti;
· Promuove l’attivazione di progetti specifici;
· Informa e collabora con gli insegnanti di sostegno alla gestione della documentazione in ingresso e di quella in uscita.

	INSEGNANTE DI SOSTEGNO

	· Partecipa alla  programmazione  educativa  e  didattica  e  alla valutazione
· Cura gli aspetti metodologici e didattici
· Si incarica, in collaborazione con gli insegnanti curricolari, della stesura del PEI
· Tiene rapporti con famiglia, operatori ASL,operatori comunali;
·  Svolge  il  ruolo  di  mediatore (tra l’alunno e i compagni e tra l’alunno e gli insegnanti)  dei  contenuti  programmatici, relazionali e didattici.

	   INSEGNANTI 
CURRICOLARI


	· Tengono   rapporti   con   famiglia,   operatori   ASL,   operatori comunali;
· Accolgono l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione anche sul piano didattico;
· Partecipano alla stesura del PEI;
· Favoriscono  un interscambio con l’insegnante di sostegno per allentare la dipendenza psicologica/didattica dell’alunno con disabilità

	     OPERATORE
SOCIO-SANITARIO
	· Collabora alla stesura del PEI;
· Collabora con gli
insegnanti per la partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche e formative;
· Si attiva per il potenziamento dell’autonomia, della comunicazione e della relazione dell’alunno

	PERSONALE AUSILIARIO
(IN POSSESSO  DELL’EX ART. 7)
	· Su richiesta può accompagnare l’alunno negli  spostamenti interni  relativamente ai bisogni primari;
· Provvede alla cura dell’alunno con disabilità nella sfera dei bisogni fisici (alimentazione, igiene personale…) e in quella dell’autonomie individuali e sociali per il conseguimento degli obiettivi individuati nel PEI.

	GENITORI 
	· Forniscono informazioni sull’alunno;
· Collaborano alla stesura del PEI in base alle loro competenze.

	GLH (DIRIGENTE, RAPPRESENTANTI DI INSEGNANTI, ENTI LOCALI, GENITORI 

	· Analizza le realtà di sfondo  e le risorse dell’istituto;
· Collabora alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola;
· Propone interventi di formazione ed informazione al Collegio Docenti;
· Verifica il livello e la qualità dell’integrazione nella scuola;
· Approva i progetti relativi all’integrazione degli alunni con disabilità.



DOCUMENTAZIONE
	DOCUMENTO
	  CHI LO    REDIGE
	QUANDO

	DIAGNOSI FUNZIONALE
Descrive i livelli di  funzionalità raggiunti e la previsione di possibile evoluzione dell’alunno certificato.
	Operatori ASL o specialisti privati con opportuna vidimazione dell’ASL
	All’atto della prima segnalazione; innovo al passaggio da un ordine di  scuola all’altro

	PROFILO DINAMICO FUNZIONALE
Indica le caratteristiche fisiche, psichiche e sociali dell’alunno, le possibilità di recupero, le capacità possedute da sollecitare e progressivamente rafforzare. Devono essere evidenziate le aree di potenziale sviluppo sotto il profilo riabilitativo, educativo-didattico e socio-affettivo.
	Operatori socio-sanitari, docenti curricolari, docente di sostegno, genitori dell’alunno

(art. 12, commi 5°e 6° della L. 104/92).
	Viene aggiornato alla fine della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado e durante la scuola secondaria di 2° grado.


	PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
E’ il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro, predisposti per l’alunno; mira ad evidenziare gli obiettivi, le esperienze, gli apprendimenti e le attività più opportune mediante l’assunzione concreta di responsabilità da parte delle diverse componenti firmatarie. Deve essere valutato in itinere ed eventualmente modificato
Il PEI contiene:

LA PROGRAMMAZIONE:
· Di classe

· Per obiettivi minimi / individualizzata (indica gli obiettivi minimi delle singole discipline che l’alunno dovrebbe raggiungere)
· Differenziata (prevede interventi educativi e didattici adeguati alle capacità e potenzialità dell’alunno
LA VERIFICA
· In itinere

· Finale
	Operatori  ASL, insegnanti curricolari, insegnante di sostegno,operatori Enti locali , genitori dell’alunno.

	Formulato entro i primi tre mesi di ogni anno scolastico

Verificato con scadenza tri/quadrimestrale
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